
Si avvicina la manovra bis
e nasce la commissione bioetica

La «regola»
del ministro

TELECAMERE Visto il gruppone di teleca-

mere, Romano Prodi si ferma un istante, sfog-

gia un sorriso leggermente perfido: «È stata

una bellissima giornata di lavoro, ne faremo

delle altre. Arriveder-

ci», e si infila in mac-

china. Finisce così la

due giorni governati-

va in Umbria ma, appunto, non è
un addio. La formula del consiglio
dei ministri "itinerante e informa-
le" (copyright Silvio Sircana) è

piaciuta e verrà ripetuta.
Laboratori tematici dell'attività di
governo. Abbigliamento informa-
le, che vuol dire - è il compromes-
so finale - maglioncino al posto
della giacca e cravatta libera. Qual-
che consiglio del premier ai mini-
stri sullo "stile": molta presenza in
Parlamento e nelle costituende
Commissioni («essere proattivi»
spiega ancora Sircana). Una «sele-
zione della presenza tv» sia perché

«ci sono contenitori più o meno ef-
ficaci» sia perché Prodi ha invitato
alla «sobrietà nel reagire agli sti-
moli della comunicazione». So-
prattutto ha invitato i ministri a «re-
stare nel proprio». Recepisce An-
tonio Di Pietro che, uscito
dall'«utilissimo incontro colletti-
vo» fornisce l'elenco delle sue prio-
rità alle Infrastrutture, ma alla gior-
nalista che si infila: «È vero che
Gentiloni ha delineato la riforma
della Rai?» replica secco: «Chiede-
telo a lui. Non è mica materia
mia».
Dal conclave a metà tra Covercia-
no e il Vangelo i ministri escono
contenti. «Nessun malumore sui
soldi» giura Sircana. E nessuna de-
cisione: solo un brainstorming.
Tutti dicono quello che vorrebbero
e solo al prossimo consiglio dei mi-
nistri formale e fisso sapranno se

sono stati accontentati. Giovanna
Melandri, ministro dei Giovani e
Sport, ha capito l'aria spartana che
tira: punta a un ministero «leggero
e trasversale». L'obiettivo del «la-
voro unito e amalgamato» produce
la Commissione sulla Bioetica co-
ordinata da Giuliano Amato. Te-
ma non ultra-pacifico nell'unione.
Soddisfatto è Fioroni, cattolico mi-
nistro dell'Istruzione, che ha contri-
buito a proporre il gruppo di lavo-
ro: «Abbiamo messo i presupposti
per un confronto serio dove verifi-
care ciò che si può e non si può fa-
re. Amato è autorevole ed esper-
to». Su proposta del ministro dell'
Interno è stata decisa anche una
commissione interministeriale sui
Cpt. Favorevole alla Commissio-
ne sulla Bioetica come luogo di di-
scussione è poi Fabio Mussi prota-
gonista di un battibecco con Fioro-

ni. «Mi avete criticato per la man-
canza di collegialità - ha detto il
ministro della ricerca - ma ho solo
tenuto alto il nome dell'Italia in Eu-
ropa», suscitando le critiche del
collega Dl. Di Pietro segnala le ur-
genze del Mose e Autostrade, la
mancanza di fondi Anas e ferrovie,
propone un libro bianco sugli spre-
chi. Mastella torna sull'amnistia,
mentre sulla legge Cirielli bisogna
attendere la Consulta. E i soldi per
i tribunali? «Come dice il mio ami-
co Baglioni: strada facendo si ve-
drà». Paolo Gentiloni parla di rifor-
ma del sistema tv e Legge Gaspar-
ri. Massimo D'Alema è netto sull'
Iraq: «Parliamo di rientro e non di
ritiro» E sull’Afghanista: «Da lì
non possiamo muoverci. La di-
scussione non è nemmeno in agen-
da». Ferrero protesta : «Invece ne
parliamo. È tutto da decidere».

I ministri si rassegnano
a «tirare la cinghia»
Un «brainstorming» in cui tutti hanno elencato
le priorità: ora bisogna fare i conti con le risorse
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Eccoi temiaffrontatia SanMartino in
Campoe le soluzioni adottate.
Iraq.Dopo quantoaccaduto ieri sera sarà
ancorapiù la priorità delprossimoconsiglio dei
ministri, forse anche primadel viaggio di
D’Alema inUsa.All’ordine delgiorno ci sono le
modalitàdel ritiro.

Economia.Padoa Schioppa ha dato le cifre
della ricognizione. lacertezzaè la manovrabis
checonsentirà di allentare la morsadiBruxelles
sull’Italia.Dacapiremeglio l’entità.
BioeticaÈ stata decisa la creazione diuna
Commissione diBioeticache saràpresieduta
dalministrodell’Interno Giuliano Amato.
ImmigratiAnche perquesto tema si èdecisa
l’istituzionediuna Commissione
interministeriale.

Prodihadatodelle
indicazioniprecise ai ministri
sulcomportamento da tenere
1)Staffministeriali ristretti,
consulenze ridotte alminimo,
menoscorte, utilizzo degli
strumentidi sicurezza in
modo«sobrio e non
ostentato».Un tagliodel10%
2) Il governo dovràessere più
attentoallavitaparlamentare:
RomanoProdi ha chiesto ai
suoiministri di esserepiù
presenti inParlamento, di
andarenelle commissioniove
convocati e, ingenerale, di

prestareattenzione alla vita
parlamentare.
3) I titolari dei dicasteri devono
parteciparepersonalmente ai
consigli europei.
4)Dalconclave èarrivato
anche l'invitoai ministri a
«Selezionare lapropria
presenza in televisione». Il
governoProdi dovrà lavorare
ancheseguendoquesto
criterio.Nelcorso del
seminarioèstato lo stesso
presidentedelConsiglio,
RomanoProdi, a rivolgere ai
ministri l’invitodi usare
«sobrietàe rigiditànel reagire
agli stimoli della
comunicazione»,

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa Schioppa Foto di Leonetto Medici/Ap

■ di Federica Fantozzi inviata a San Martino in Campo
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